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Oggetto: 

- Presidente - 

- Consigliere - 

- Consigliere Rel. - 

- Consigliere - 

- Consigliere - 

parto in anonimato -
termine per il ricono-
scimento 

R.G.N. 23052/2019 

Cron. 

CC - 12/05/2021 
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LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

PRIMA SEZIONE CIVILE 

Composta da 

Andrea SCALDAFERRI 

Mauro DI MARZIO 

Guido MERCOLINO 

Lunella CARADONNA 

Andrea FIDANZIA 

ha pronunciato la seguente 

ORDINANZA 

sul ricorso iscritto al n. 23052/2019 R.G. proposto da 

, rappresentata e difesa dall'Avv.  con 

domicilio eletto in  presso lo studio dell'Avv.

- ricorrente - 

contro 

, in qualità di curatrice speciale del minore ANONIMO 

ANONIMO, da sé medesima rappresentata e difesa, con domicilio eletto in 

; 

- controricorrente - 

e 

, in qualità di tutrice del minore

e PROCURATORE GENERALE PRESSO LA CORTE D'APPELLO DI PE-

RUGIA; 

- intimati - 
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avverso la sentenza della Corte d'appello di Perugia n. 326/19, deMitgltgafione 23/08/2021 

24 maggio 2019. 

Udita la relazione svolta nella camera di consiglio del 12 maggio 2021 dal 

Consigliere Guido Mercolino. 

FATTI DI CAUSA 

1. , avendo partorito in anonimato un figlio di sesso 

maschile in propose ricorso al Tribunale per 

i minorenni di Perugia, chiedendo, ai sensi dell'art. 11, secondo comma, della 

legge 4 maggio 1983, n. 184, la sospensione del procedimento per la dichia-

razione dello stato di adottabilità e di adozione e la fissazione di un termine 

per provvedere al riconoscimento. 

1.1. Con sentenza del 3 gennaio 2017, il Tribunale per i minorenni rigettò 

la richiesta di sospensione e dichiarò inammissibile quella di fissazione del 

termine, rilevando che il minore non risultava assistito dai genitori biologici o 

da parenti entro il quarto grado. 

2. L'impugnazione proposta dalla u dichiarata inammissibile con 

sentenza del 17 marzo 2017, con cui la Corte d'appello di Perugia rilevò che 

nel frattempo il procedimento per la dichiarazione dello stato di adottabilità 

si era concluso con sentenza del 30 gennaio 2017. 

3. Avverso la predetta sentenza la propose ricorso per cassa-

zione, accolto con sentenza del 3 dicembre 2018, n. 31196, con cui questa 

Corte enunciò il principio di diritto così massimato: 

«In conseguenza di un parto anonimo, il diritto della madre biologica di 

effettuare il riconoscimento del figlio, avente carattere indisponibile, non è 

precluso, ai sensi dell'art. 11, ultimo comma, della legge n. 184 del 1983, 

dalla sopravvenuta declaratoria di adottabilità del minore, a meno che alla 

stessa non abbia fatto seguito l'affidamento preadottivo del minore; pertanto, 

in conseguenza della dichiarazione di adottabilità non viene meno il diritto 

della madre biologica a richiedere la concessione di un termine per procedere 

al riconoscimento del minore». 

4. Il giudizio è stato pertanto riassunto dinanzi alla Corte d'appello, che 
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con sentenza del 24 maggio 2019 ha dichiarato inammissibile la dailea cgone 23/08/2021 

fissazione del termine per il riconoscimento. 

Premesso che la precedente sentenza era stata cassata sul presupposto 

dell'esistenza di un interesse della madre biologica al riconoscimento del fi-

glio, che sarebbe stato non già nullo, ma inefficace soltanto se all'epoca fosse 

stato già disposto l'affidamento preadottivo, e rilevato che nel frattempo era 

intervenuto non solo quest'ultimo, ma anche la sentenza di adozione, passata 

in giudicato, la Corte ha evidenziato la diversità del quadro di riferimento 

nell'ambito del quale era chiamata a pronunciare, osservando che la conces-

sione del termine ed il successivo riconoscimento non avrebbero potuto legit-

timare la  a chiedere la revoca della dichiarazione dello stato di adot-

tabilità, precluso dall'affidamento preadottivo, ed aggiungendo che il ricono-

scimento era comunque precluso dallo stato di figlio legittimo degli adottanti, 

attribuito all'adottato dall'art. 27 della legge n. 184 del 1983. Ha concluso 

pertanto che l'assegnazione del termine per il riconoscimento avrebbe costi-

tuito un provvedimento inutiliter datum, rilevando che alle medesime conclu-

sioni era pervenuta la precedente sentenza dell'il. luglio 2017, n. 546/17, 

che aveva rigettato l'appello avverso la sentenza del 23 marzo 2017, n. 

11/17, con cui il Tribunale per i minorenni aveva rigettato un altro ricorso 

presentato dall . Ha precisato inoltre che il difetto di interesse di 

quest'ultima all'assegnazione del termine ed alla revoca della dichiarazione 

dello stato di adottabilità precludeva la pronuncia in ordine sia alla revoca che 

alla sussistenza dello stato di abbandono. Rilevato infine che il principio car-

dine di ogni valutazione del merito era costituito dalla preminenza dell'inte-

resse del minore, ha osservato che la rescissione del legame e delle condizioni 

di vita del bambino all'interno della famiglia adottiva avrebbe sicuramente 

determinato un effetto traumatico per il minore, dal momento che tra que-

st'ultimo ed i genitori adottivi si era costituito uno status di filiazione piena, 

caratterizzata da effettività di vita familiare della durata di due anni e mezzo, 

mentre con la madre biologica non vi era alcun legame né frequentazione. 

5. Avverso la predetta sentenza la  ha proposto ricorso per cas-

sazione, articolato in due motivi. Ha resistito con controricorso l'Avv.  

n qualità di curatrice speciale del minore. Gli altri intimati non hanno 
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RAGIONI DELLA DECISIONE 

1. Con il primo motivo d'impugnazione, la ricorrente denuncia la viola-

zione e la falsa applicazione dell'art. 384 cod. proc. civ., censurando la sen-

tenza impugnata per aver proceduto ad un riesame dell'intera vicenda, invece 

di limitarsi ad applicare il principio di diritto enunciato dalla sentenza di cas-

sazione. Premesso infatti che il giudice di rinvio è vincolato non solo dal pre-

detto principio, ma anche dall'accertamento dei fatti che ne costituisce il pre-

supposto, potendo prendere in considerazione fatti ulteriori soltanto se veri-

ficatisi successivamente al momento in cui avrebbero potuto essere allegati 

o rilevati nelle precedenti fasi processuali, osserva che nella specie l'affida-

mento preadottivo e la sentenza di adozione non avrebbero potuto essere 

fatti valere, essendo stati pronunciati in data anteriore rispettivamente alla 

pronuncia della sentenza cassata e alla proposizione del ricorso per cassa-

zione. Afferma comunque che, in quanto dipendente dal rigetto della richiesta 

di sospensione e di fissazione del termine per il riconoscimento, la sentenza 

dichiarativa dello stato di adottabilità doveva ritenersi travolta dall'effetto 

espansivo esterno della pronuncia di cassazione, con la conseguente configu-

rabilità dell'interesse all'impugnazione, indipendentemente dalla sopravve-

nienza di altri provvedimenti. 

2. Con il secondo motivo, il ricorrente deduce la violazione e la falsa ap-

plicazione dell'art. 11, secondo e quinto comma, della legge n. 184 del 1983, 

sostenendo che la dichiarazione dello stato di adottabilità avrebbe dovuto es-

sere revocata, dal momento che alla data della pronuncia non sussistevano, 

o comunque erano venuti meno i relativi presupposti. Premesso infatti che il 

deposito della domanda di cui all'art. 11 cit. comporta il venir meno della 

presunzione di abbandono, mentre il tempestivo riconoscimento determina la 

chiusura della procedura abbreviata prevista dal secondo comma, osserva 

che, in presenza della richiesta di sospensione, il giudice di merito non può 

dichiarare lo stato di adottabilità, ma è tenuto a concedere il termine, essendo 

la sua discrezionalità limitata alla determinazione della durata della sospen-

sione. Precisato inoltre che la ratio della disciplina in esame consiste nel tu- 
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telare l'interesse primario del minore a vivere all'interno della propria famiglia 

di origine, configurandosi l'adozione come extrema ratio cui ricorrere in caso 

d'impossibilità di assicurare uno sviluppo armonico della sua personalità, af-

ferma che il diniego del diritto al riconoscimento l'ha privata della facoltà di 

agire a tutela del proprio diritto alla genitorialità, avente carattere indisponi-

bile ed irrinunciabile. 

3. I due motivi, da esaminarsi congiuntamente, in quanto aventi ad og-

getto questioni strettamente connesse, sono infondati. 

E' pur vero, infatti, che, in caso di accoglimento del ricorso per violazione 

di legge, l'efficacia vincolante della sentenza di cassazione nei confronti del 

giudice di rinvio non è limitata al principio di diritto enunciato da questa Corte, 

ma si estende ai presupposti di fatto che ne costituiscono la premessa neces-

saria, anche implicita, e che la predetta sentenza abbia ritenuto pacifici o 

comunque già accertati nel giudizio di merito, i quali non possono essere ri-

messi in discussione, poiché il loro riesame verrebbe a porre nel nulla o a 

limitare gli effetti della sentenza di cassazione, in contrasto col principio della 

loro intangibilità: in sede di rinvio, non possono quindi essere sollevate tutte 

quelle questioni, anche di fatto, che avrebbero potuto essere prospettate dalle 

parti o rilevate d'ufficio, e che costituiscano il presupposto necessario ed in-

derogabile della pronuncia di annullamento, dovendo le stesse ritenersi pre-

cluse, quale premessa logico-giuridica del principio affermato, in quanto ri-

solte in via definitiva, e coperte dal giudicato interno (cfr. ex plurimis, Cass., 

Sez. III, 10/12/2019, n. 32132; Cass., Sez. VI, 4/04/2011, n. 7656; 13/07/ 

2006, n. 15952; 22/05/2006, n. 11939). 

Non può tuttavia condividersi la tesi sostenuta dalla difesa della ricor-

rente, secondo cui il principio di diritto enunciato da questa Corte in riferi-

mento alla vicenda in esame, traducendosi nell'affermazione della facoltà di 

procedere al riconoscimento fino al momento in cui venga disposto l'affida-

mento preadottivo, implicava logicamente l'accertamento che nella specie 

tale provvedimento non era stato ancora adottato, con la conseguenza che la 

Corte d'appello non avrebbe potuto rilevarne la sopravvenienza nelle more 

della precedente fase di legittimità, trattandosi di una questione definitiva-

mente preclusa dal giudicato interno formatosi per effetto della sentenza di 
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cassazione. In quanto consistente nella negazione della portata preclusiva 

della mera dichiarazione di adottabilità, ai fini del riconoscimento del minore 

da parte della genitrice biologica che aveva scelto di partorirlo in anonimato, 

e nell'individuazione dell'affidamento preadottivo quale termine ultimo per 

l'effettuazione del riconoscimento, il predetto principio presupponeva infatti, 

sotto il profilo logico-giuridico, soltanto l'avvenuta pronuncia della predetta 

dichiarazione, addotta dalla sentenza di appello a sostegno dell'inefficacia del 

riconoscimento, e non anche l'emissione del provvedimento di affidamento, 

che non avrebbe potuto costituire oggetto di accertamento da parte del giu-

dice di merito né essere dedotta in sede di legittimità, in quanto successiva 

alla sentenza di appello. Nessun rilievo, può assumere, in proposito, la circo-

stanza che, nell'affermare l'inefficacia (anziché la nullità) del riconoscimento 

materno soltanto nel caso in cui la dichiarazione di adottabilità fosse stata 

seguita dall'affidamento preadottivo, questa Corte abbia ritenuto di dover ag-

giungere che quest'ultimo «invece nella specie non pare che all'epoca fosse 

in atto», trattandosi di una mera congettura, fondata su argomentazioni di 

parte, e comunque estranea all'ambito della questione di diritto sollevata con 

il ricorso, che aveva ad oggetto esclusivamente l'individuazione del fatto ido-

neo ad impedire il riconoscimento. L'identificazione di tale fatto nell'adozione 

del provvedimento di affidamento, non accertata nella precedente fase, com-

portava anzi la rimessione alla Corte d'appello del compito di accertarne l'av-

venuta verificazione, conformemente al consolidato orientamento della giuri-

sprudenza di legittimità, secondo cui, in caso di accoglimento del ricorso per 

violazione di legge, l'efficacia preclusiva della sentenza di cassazione non 

esclude il potere del giudice di rinvio non solo di riesaminare i fatti che hanno 

costituito oggetto di discussione nelle precedenti fasi, nei limiti in cui la rela-

tiva necessità emerga dalla diversa impostazione giuridica data alla contro-

versia da questa Corte (cfr. Cass., Sez. I, 23/04/2019, n. 11178; Cass., Sez. 

V, 31/10/2018, n. 27823; Cass., Sez. VI, 18/04/2017, n. 9768), ma anche 

di accertare fatti modificativi, estintivi o impeditivi verificatisi in un momento 

successivo a quello della loro possibile allegazione nelle pregresse fasi pro-

cessuali (cfr. Cass., Sez. II, 26/09/2018, n. 22989; Cass., Sez. lav., 22/03/ 

2013, n. 7301). Tale potere, costantemente riconosciuto in riferimento al 
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sistente nella materia in esame, la cui disciplina, in quanto improntata alla 

preminente tutela dell'interesse del minore, da valutarsi in una prospettiva 

non meramente statica, bensì dinamica, in quanto collegata all'evoluzione 

della sua situazione esistenziale ed al mutare delle esigenze che caratteriz-

zano le varie fasi del suo sviluppo, ha indotto questa Corte ad affermare, in 

riferimento al procedimento di adozione, che la medesima ratio che consente 

alle parti di provare, nel giudizio di rinvio, la sopravvenienza di fatti impedi-

tivi, modificativi od estintivi del diritto azionato, consente altresì, avuto ri-

guardo all'identità dello scopo perseguito, al giudice di rinvio di accertare, 

anche mediante l'esercizio dei poteri istruttori ufficiosi riconosciutigli dalla 

legge n. 184 del 1983, la sopravvenienza dei menzionati fatti (cfr. Cass., Sez. 

I, 17/04/1991, n. 4101). 

In quanto sopravvenuta alla sentenza di appello, la pronuncia dell'affida-

mento preadottivo doveva pertanto ritenersi deducibile dalle parti e rilevabile 

anche d'ufficio nel giudizio di rinvio, non ostandovi l'intervenuta cassazione 

della sentenza di rigetto dell'istanza di fissazione del termine per il riconosci-

mento, la quale, contrariamente quanto sostenuto dalla difesa della ricor-

rente, non poteva ritersi idonea a determinare la caducazione di quella di-

chiarativa dello stato di adottabilità e del conseguente affidamento, ai sensi 

dell'art. 336, secondo comma, cod. proc. civ. E' pur vero, infatti, che, ai fini 

dell'effetto espansivo esterno della pronuncia di riforma o di cassazione, non 

si richiede necessariamente la configurabilità di un rapporto di pregiudizialità 

in senso tecnico-giuridico tra la causa decisa dalla sentenza riformata o cas-

sata e quella definita dalla sentenza dipendente, risultando sufficiente anche 

un rapporto di dipendenza meramente logica (cfr. Cass., Sez. Un., 26/07/ 

2004, n. 14060; Cass., Sez. I, 15/05/2019, n. 12999; Cass., Sez. lav., 3/05/ 

2007, n. 10185), come quello sussistente tra il procedimento per la dichiara-

zione di adottabilità e quello avente ad oggetto la concessione del termine 

per il riconoscimento, fondati su presupposti diversi ma interconnessi tra loro. 

Nel caso in esame, tuttavia, l'operatività del predetto effetto incontra un li-

mite proprio nel disposto dell'art. 11, ultimo comma, della legge n. 184 del 

1983, il quale, prevedendo l'inefficacia del riconoscimento effettuato succes- 
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ukuvgpvg!pgnnc!ocvgtkc!kp!gucog-!nc!ewk!fkuekrnkpc-!kp!swcpvq!kortqpvcvc!cnnc!

rtgokpgpvg!vwvgnc!fgnn(kpvgtguug!fgn!okpqtg-!fc!xcnwvctuk! kp!wpc!rtqurgvvkxc!

pqp! ogtcogpvg! uvcvkec-! dgpuî! fkpcokec-! kp! swcpvq! eqnngicvc! cnn(gxqnw|kqpg!

fgnnc!uwc!ukvwc|kqpg!gukuvgp|kcng!gf!cn!owvctg!fgnng!gukigp|g!ejg!ectcvvgtk|.

|cpq!ng!xctkg!hcuk!fgn!uwq!uxknwrrq-!jc!kpfqvvq!swguvc!Eqtvg!cf!chhgtoctg-!kp!

tkhgtkogpvq!cn!rtqegfkogpvq!fk!cfq|kqpg-!ejg!nc!ogfgukoc!tcvkq!ejg!eqpugpvg!

cnng!rctvk!fk!rtqxctg-!pgn!ikwfk|kq!fk!tkpxkq-!nc!uqrtcxxgpkgp|c!fk!hcvvk!korgfk.

vkxk-!oqfkhkecvkxk!qf!guvkpvkxk!fgn!fktkvvq!c|kqpcvq-!eqpugpvg!cnvtguî-!cxwvq!tk.

iwctfq!cnn(kfgpvkvâ!fgnnq!ueqrq!rgtugiwkvq-!cn!ikwfkeg!fk! tkpxkq! fk!ceegtvctg-!

cpejg! ogfkcpvg! n(gugtek|kq! fgk! rqvgtk! kuvtwvvqtk! whhkekquk! tkeqpquekwvkink! fcnnc!

ngiig!p/!295!fgn!2;94-!nc!uqrtcxxgpkgp|c!fgk!ogp|kqpcvk!hcvvk!)eht/!Ecuu/-!Ug|/!
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ogpvq!rtgcfqvvkxq!fqxgxc!rgtvcpvq!tkvgpgtuk!fgfwekdkng!fcnng!rctvk!g!tkngxcdkng!

cpejg!f(whhkekq!pgn!ikwfk|kq!fk!tkpxkq-!pqp!quvcpfqxk!n(kpvgtxgpwvc!ecuuc|kqpg!

fgnnc!ugpvgp|c!fk!tkigvvq!fgnn(kuvcp|c!fk!hkuuc|kqpg!fgn!vgtokpg!rgt!kn!tkeqpquek.

ogpvq-! nc! swcng-! eqpvtctkcogpvg! swcpvq! uquvgpwvq! fcnnc! fkhguc! fgnnc! tkeqt.

tgpvg-!pqp!rqvgxc!tkvgtuk! kfqpgc!c!fgvgtokpctg!nc!ecfwec|kqpg!fk!swgnnc!fk.

ejkctcvkxc!fgnnq!uvcvq!fk!cfqvvcdknkvâ!g!fgn!eqpugiwgpvg!chhkfcogpvq-!ck!ugpuk!

fgnn(ctv/!447-!ugeqpfq!eqooc-!eqf/!rtqe/!ekx/!G(!rwt!xgtq-!kphcvvk-!ejg-!ck!hkpk!

fgnn(ghhgvvq!gurcpukxq!guvgtpq!fgnnc!rtqpwpekc!fk!tkhqtoc!q!fk!ecuuc|kqpg-!pqp!

uk!tkejkgfg!pgeguuctkcogpvg!nc!eqphkiwtcdknkvâ!fk!wp!tcrrqtvq!fk!rtgikwfk|kcnkvâ!

kp!ugpuq!vgepkeq.ikwtkfkeq!vtc!nc!ecwuc!fgekuc!fcnnc!ugpvgp|c!tkhqtocvc!q!ecu.

ucvc!g!swgnnc!fghkpkvc!fcnnc!ugpvgp|c!fkrgpfgpvg-!tkuwnvcpfq!uwhhkekgpvg!cpejg!

wp!tcrrqtvq!fk!fkrgpfgp|c!ogtcogpvg! nqikec!)eht/!Ecuu/-!Ug|/!Wp/-!370180!

3115-!p/!25171=!Ecuu/-!Ug|/!K-!260160312;-!p/!23;;;=!Ecuu/-!Ug|/!ncx/-!40160!

3118-!p/!21296*-!eqog!swgnnq!uwuukuvgpvg!vtc!kn!rtqegfkogpvq!rgt!nc!fkejkctc.

|kqpg!fk!cfqvvcdknkvâ!g!swgnnq!cxgpvg!cf!qiigvvq!nc!eqpeguukqpg!fgn!vgtokpg!

rgt!kn!tkeqpquekogpvq-!hqpfcvk!uw!rtguwrrquvk!fkxgtuk!oc!kpvgteqppguuk!vtc!nqtq/!

Pgn!ecuq!kp!gucog-!vwvvcxkc-!n(qrgtcvkxkvâ!fgn!rtgfgvvq!ghhgvvq!kpeqpvtc!wp!nk.

okvg!rtqrtkq!pgn!fkurquvq!fgnn(ctv/!22-!wnvkoq!eqooc-!fgnnc!ngiig!p/!295!fgn!

2;94-!kn!swcng-!rtgxgfgpfq!n(kpghhkecekc!fgn!tkeqpquekogpvq!ghhgvvwcvq!uweegu.
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sivamente alla dichiarazione di adottabilità ed all'affidamento preadottivo, co-

stituisce espressione di una chiara scelta normativa volta a privilegiare l'inte-

resse del minore all'inserimento in una famiglia che presumibilmente offre 

adeguate garanzie di stabilità rispetto a quello del genitore biologico all'in-

staurazione del rapporto giuridico di filiazione, impedendo la rescissione del 

legame affettivo e del rapporto educativo instauratosi con gli affidatari, indi-

pendentemente dalla circostanza che il riconoscimento abbia luogo prima che 

intervenga la formale pronuncia di adozione. In tal senso depone d'altronde 

l'intera disciplina dettata dall'art. 11 cit. per l'ipotesi in cui, promosso il pro-

cedimento per la dichiarazione dello stato di adottabilità del minore non rico-

nosciuto, chi affermi di esserne il genitore biologico richieda la fissazione del 

termine per provvedere al riconoscimento: in tal caso, infatti, la sospensione 

del procedimento non è prevista in via automatica, ma, ai sensi del secondo 

comma dell'art. 11, è rimessa alla discrezionalità del tribunale per i mino-

renni, il quale non solo può disporla per un periodo di tempo assai limitato, 

ma è tenuto preventivamente ad accertare che, nonostante il mancato rico-

noscimento, permanga un rapporto tra il minore e l'istante, o in via diretta o 

comunque attraverso la prestazione di assistenza da parte dei parenti di que-

st'ultimo. Qualora pertanto, a seguito della richiesta di fissazione del termine 

per il riconoscimento, non venga disposta la sospensione del procedimento e 

lo stesso prosegua fino alla pronuncia dell'affidamento preadottivo, il ricono-

scimento effettuato successivamente deve ritenersi inefficace, e comunque 

inidoneo a determinare la revoca della dichiarazione di adottabilità, come 

espressamente previsto dall'art. 21, quarto comma, della legge n. 184. Pe-

raltro, anche nel caso in cui intervenga prima dell'affidamento preadottivo, il 

riconoscimento non è di per sé sufficiente a giustificare la predetta revoca, la 

quale può essere disposta, ai sensi del primo comma dell'art. 21, soltanto nel 

caso in cui venga meno lo stato di abbandono: la cessazione di quest'ultimo 

non rappresenta infatti una conseguenza automatica del riconoscimento, ma, 

ai sensi del quinto comma dell'art. 11, deve costituire oggetto di uno specifico 

accertamento da parte del tribunale per i minorenni, rispetto al quale il rico-

noscimento si configura come un elemento da cui può desumersi soltanto la 

disponibilità del genitore biologico ad adempiere gli obblighi che gli artt. 315 
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tguug!fgn!okpqtg!cnn(kpugtkogpvq! kp!wpc! hcokinkc!ejg!rtguwokdknogpvg!qhhtg!

cfgiwcvg!ictcp|kg!fk!uvcdknkvâ!tkurgvvq!c!swgnnq!fgn!igpkvqtg!dkqnqikeq!cnn(kp.

uvcwtc|kqpg!fgn!tcrrqtvq!ikwtkfkeq!fk!hknkc|kqpg-!korgfgpfq!nc!tguekuukqpg!fgn!

ngicog!chhgvvkxq!g!fgn!tcrrqtvq!gfwecvkxq!kpuvcwtcvquk!eqp!ink!chhkfcvctk-!kpfk.

rgpfgpvgogpvg!fcnnc!ektequvcp|c!ejg!kn!tkeqpquekogpvq!cddkc!nwqiq!rtkoc!ejg!

kpvgtxgpic!nc!hqtocng!rtqpwpekc!fk!cfq|kqpg/!Kp!vcn!ugpuq!fgrqpg!f(cnvtqpfg!

n(kpvgtc!fkuekrnkpc!fgvvcvc!fcnn(ctv/!22!ekv/!rgt!n(krqvguk!kp!ewk-!rtqoquuq!kn!rtq.

egfkogpvq!rgt!nc!fkejkctc|kqpg!fgnnq!uvcvq!fk!cfqvvcdknkvâ!fgn!okpqtg!pqp!tkeq.

pquekwvq-!ejk!chhgtok!fk!guugtpg!kn!igpkvqtg!dkqnqikeq!tkejkgfc!nc!hkuuc|kqpg!fgn!

vgtokpg!rgt!rtqxxgfgtg!cn!tkeqpquekogpvq<!kp!vcn!ecuq-!kphcvvk-!nc!uqurgpukqpg!

fgn!rtqegfkogpvq!pqp!ê!rtgxkuvc!kp!xkc!cwvqocvkec-!oc-!ck!ugpuk!fgn!ugeqpfq!

eqooc!fgnn(ctv/!22-!ê!tkoguuc!cnnc!fkuetg|kqpcnkvâ!fgn! vtkdwpcng!rgt! k!okpq.

tgppk-!kn!swcng!pqp!uqnq!rwô!fkurqtnc!rgt!wp!rgtkqfq!fk!vgorq!cuuck!nkokvcvq-!

oc!ê!vgpwvq!rtgxgpvkxcogpvg!cf!ceegtvctg!ejg-!pqpquvcpvg!kn!ocpecvq!tkeq.

pquekogpvq-!rgtocpic!wp!tcrrqtvq!vtc!kn!okpqtg!g!n(kuvcpvg-!q!kp!xkc!fktgvvc!q!

eqowpswg!cvvtcxgtuq!nc!rtguvc|kqpg!fk!cuukuvgp|c!fc!rctvg!fgk!rctgpvk!fk!swg.

uv(wnvkoq/!Swcnqtc!rgtvcpvq-!c!ugiwkvq!fgnnc!tkejkguvc!fk!hkuuc|kqpg!fgn!vgtokpg!

rgt!kn!tkeqpquekogpvq-!pqp!xgpic!fkurquvc!nc!uqurgpukqpg!fgn!rtqegfkogpvq!g!

nq!uvguuq!rtqugiwc!hkpq!cnnc!rtqpwpekc!fgnn(chhkfcogpvq!rtgcfqvvkxq-!kn!tkeqpq.

uekogpvq!ghhgvvwcvq!uweeguukxcogpvg!fgxg!tkvgpgtuk! kpghhkeceg-!g!eqowpswg!

kpkfqpgq! c! fgvgtokpctg! nc! tgxqec! fgnnc! fkejkctc|kqpg! fk! cfqvvcdknkvâ-! eqog!

gurtguucogpvg!rtgxkuvq!fcnn(ctv/!32-!swctvq!eqooc-!fgnnc!ngiig!p/!295/!Rg.

tcnvtq-!cpejg!pgn!ecuq!kp!ewk!kpvgtxgpic!rtkoc!fgnn(chhkfcogpvq!rtgcfqvvkxq-!kn!

tkeqpquekogpvq!pqp!ê!fk!rgt!uë!uwhhkekgpvg!c!ikwuvkhkectg!nc!rtgfgvvc!tgxqec-!nc!

swcng!rwô!guugtg!fkurquvc-!ck!ugpuk!fgn!rtkoq!eqooc!fgnn(ctv/!32-!uqnvcpvq!pgn!

ecuq!kp!ewk!xgpic!ogpq!nq!uvcvq!fk!cddcpfqpq<!nc!eguuc|kqpg!fk!swguv(wnvkoq!

pqp!tcrrtgugpvc!kphcvvk!wpc!eqpugiwgp|c!cwvqocvkec!fgn!tkeqpquekogpvq-!oc-!

ck!ugpuk!fgn!swkpvq!eqooc!fgnn(ctv/!22-!fgxg!equvkvwktg!qiigvvq!fk!wpq!urgekhkeq!

ceegtvcogpvq!fc!rctvg!fgn!vtkdwpcng!rgt!k!okpqtgppk-!tkurgvvq!cn!swcng!kn!tkeq.

pquekogpvq!uk!eqphkiwtc!eqog!wp!gngogpvq!fc!ewk!rwô!fguwogtuk!uqnvcpvq!nc!

fkurqpkdknkvâ!fgn!igpkvqtg!dkqnqikeq!cf!cfgorkgtg!ink!qddnkijk!ejg!ink!ctvv/!426!
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e ss. cod. civ. ricollegano all'instaurazione del rapporto giuridico di filiazione, 

e non anche l'effettiva sussistenza della capacità genitoriale e di condizioni 

oggettive idonee a consentire al genitore biologico di far fronte adeguata-

mente ai propri compiti. L'incertezza dell'esito di tale valutazione, rispetto alle 

garanzie offerte dal positivo inserimento del minore nel nucleo familiare degli 

affidatari, contribuisce a spiegare la prevalenza accordata dal legislatore allo 

affidamento preadottivo, il quale, d'altronde, non preclude soltanto il ricono-

scimento da parte del genitore biologico, ma anche la dichiarazione giudiziale 

di paternità o maternità: il secondo periodo dell'ultimo comma dell'art. 11 

prevede infatti che l'affidamento determina la sospensione di diritto del rela-

tivo giudizio, destinato ad estinguersi ove all'emissione di tale provvedimento 

faccia seguito la pronuncia di una sentenza definitiva di adozione. 

3.1. Tale disciplina, contrariamente a quanto sostenuto dalla difesa del 

ricorrente, non si pone affatto in contrasto con il diritto del genitore biologico 

al riconoscimento del minore, costituendo piuttosto il frutto di un ragionevole 

bilanciamento, operato dal legislatore, tra l'interesse del genitore all'instau-

razione del rapporto giuridico di filiazione e quello superiore del minore, cui è 

improntata l'intera disciplina dei provvedimenti che lo riguardano. La neces-

sità di un contemperamento tra i predetti interessi è stata da tempo ricono-

sciuta dalla giurisprudenza di legittimità, la quale, nell'esaminare la disciplina 

dettata dall'art. 250 cod. civ. (nel testo anteriore alle modifiche introdotte 

dall'art. 1 della legge 10 dicembre 2012, n. 219) per il riconoscimento del 

figlio naturale minore di sedici anni che fosse già stato riconosciuto dall'altro 

genitore, affermò che «il riconoscimento della genitorialità costituisce un di-

ritto soggettivo primario della personalità espressamente riconosciuto dalla 

Costituzione (art. 30) e dalle leggi ad essa successive (vedi art. 1 della legge 

4 maggio 1983, n. 184)», ma ammise che lo stesso potesse essere sacrificato 

a vantaggio dell'interesse del minore «a non vedersi in qualche modo turbata 

la sua vita attuale che si riconosce serena», precisando comunque che «il 

sacrificio di un siffatto diritto non può avvenire altro che in presenza di un 

fatto impeditivo di importanza proporzionata al suo valore», identificato nella 

specie con il trauma che il minore avrebbe presumibilmente riportato nel ve-

dersi attribuito un secondo genitore, ove lo stesso fosse risultato così grave 
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g!uu/!eqf/!ekx/!tkeqnngicpq!cnn(kpuvcwtc|kqpg!fgn!tcrrqtvq!ikwtkfkeq!fk!hknkc|kqpg-!

g!pqp!cpejg!n(ghhgvvkxc!uwuukuvgp|c!fgnnc!ecrcekvâ!igpkvqtkcng!g!fk!eqpfk|kqpk!

qiigvvkxg! kfqpgg!c!eqpugpvktg!cn!igpkvqtg!dkqnqikeq!fk! hct! htqpvg! cfgiwcvc.

ogpvg!ck!rtqrtk!eqorkvk/!N(kpegtvg||c!fgnn(gukvq!fk!vcng!xcnwvc|kqpg-!tkurgvvq!cnng!

ictcp|kg!qhhgtvg!fcn!rqukvkxq!kpugtkogpvq!fgn!okpqtg!pgn!pwengq!hcoknkctg!fgink!

chhkfcvctk-!eqpvtkdwkueg!c!urkgictg!nc!rtgxcngp|c!ceeqtfcvc!fcn!ngikuncvqtg!cnnq!

chhkfcogpvq!rtgcfqvvkxq-!kn!swcng-!f(cnvtqpfg-!pqp!rtgenwfg!uqnvcpvq!kn!tkeqpq.

uekogpvq!fc!rctvg!fgn!igpkvqtg!dkqnqikeq-!oc!cpejg!nc!fkejkctc|kqpg!ikwfk|kcng!

fk!rcvgtpkvâ!q!ocvgtpkvâ<! kn!ugeqpfq!rgtkqfq!fgnn(wnvkoq!eqooc!fgnn(ctv/!22!

rtgxgfg!kphcvvk!ejg!n(chhkfcogpvq!fgvgtokpc!nc!uqurgpukqpg!fk!fktkvvq!fgn!tgnc.

vkxq!ikwfk|kq-!fguvkpcvq!cf!guvkpiwgtuk!qxg!cnn(gokuukqpg!fk!vcng!rtqxxgfkogpvq!

hceekc!ugiwkvq!nc!rtqpwpekc!fk!wpc!ugpvgp|c!fghkpkvkxc!fk!cfq|kqpg/!!

4/2/!Vcng!fkuekrnkpc-!eqpvtctkcogpvg!c!swcpvq!uquvgpwvq!fcnnc!fkhguc!fgn!

tkeqttgpvg-!pqp!uk!rqpg!chhcvvq!kp!eqpvtcuvq!eqp!kn!fktkvvq!fgn!igpkvqtg!dkqnqikeq!

cn!tkeqpquekogpvq!fgn!okpqtg-!equvkvwgpfq!rkwvvquvq!kn!htwvvq!fk!wp!tcikqpgxqng!

dkncpekcogpvq-!qrgtcvq!fcn!ngikuncvqtg-!vtc!n(kpvgtguug!fgn!igpkvqtg!cnn(kpuvcw.

tc|kqpg!fgn!tcrrqtvq!ikwtkfkeq!fk!hknkc|kqpg!g!swgnnq!uwrgtkqtg!fgn!okpqtg-!ewk!ê!

kortqpvcvc!n(kpvgtc!fkuekrnkpc!fgk!rtqxxgfkogpvk!ejg!nq!tkiwctfcpq/!Nc!pgegu.

ukvâ!fk!wp!eqpvgorgtcogpvq!vtc!k!rtgfgvvk!kpvgtguuk!ê!uvcvc!fc!vgorq!tkeqpq.

uekwvc!fcnnc!ikwtkurtwfgp|c!fk!ngikvvkokvâ-!nc!swcng-!pgnn(gucokpctg!nc!fkuekrnkpc!

fgvvcvc!fcnn(ctv/!361!eqf/!ekx/! )pgn! vguvq!cpvgtkqtg!cnng!oqfkhkejg! kpvtqfqvvg!

fcnn(ctv/!2!fgnnc! ngiig!21!fkegodtg!3123-!p/!32;*!rgt! kn! tkeqpquekogpvq!fgn!

hkinkq!pcvwtcng!okpqtg!fk!ugfkek!cppk!ejg!hquug!ikâ!uvcvq!tkeqpquekwvq!fcnn(cnvtq!

igpkvqtg-!chhgtoô!ejg!kn!tkeqpquekogpvq!fgnnc!igpkvqtkcnkvâ!equvkvwkueg!wp!fk.

tkvvq!uqiigvvkxq!rtkoctkq!fgnnc!rgtuqpcnkvâ!gurtguucogpvg!tkeqpquekwvq!fcnnc!

Equvkvw|kqpg!)ctv/!41*!g!fcnng!ngiik!cf!guuc!uweeguukxg!)xgfk!ctv/!2!fgnnc!ngiig!

5!ociikq!2;94-!p/!295*½-!oc!cookug!ejg!nq!uvguuq!rqvguug!guugtg!ucetkhkecvq!

c!xcpvciikq!fgnn(kpvgtguug!fgn!okpqtg!c!pqp!xgfgtuk!kp!swcnejg!oqfq!vwtdcvc!

nc!uwc!xkvc!cvvwcng!ejg!uk! tkeqpqueg!ugtgpc½-!rtgekucpfq!eqowpswg!ejg!kn!

ucetkhkekq!fk!wp!ukhhcvvq!fktkvvq!pqp!rwô!cxxgpktg!cnvtq!ejg!kp!rtgugp|c!fk!wp!

hcvvq!korgfkvkxq!fk!korqtvcp|c!rtqrqt|kqpcvc!cn!uwq!xcnqtg½-!kfgpvkhkecvq!pgnnc!

urgekg!eqp!kn!vtcwoc!ejg!kn!okpqtg!cxtgddg!rtguwokdknogpvg!tkrqtvcvq!pgn!xg.

fgtuk!cvvtkdwkvq!wp!ugeqpfq!igpkvqtg-!qxg!nq!uvguuq!hquug!tkuwnvcvq!equî!itcxg!
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da pregiudicare in modo serio il suo sviluppo psicofisico (cfr. e›Plohylippftone  23/08/2021 

Cass., Sez. I, 11/02/2005, n. 2878; 8/08/2003, n. 11949; Cass., Sez. I, 16/ 

06/1990, n. 6093). Nella medesima ottica, era stato affermato, in riferimento 

alla valutazione dell'interesse del minore prescritta ai fini dell'ammissibilità 

dell'azione per la dichiarazione giudiziale di paternità o di maternità naturale 

dall'art. 274 cod. proc. civ. (come emendato dalla sentenza della Corte costi-

tuzionale n. 341 del 1990 e prima che ne fosse dichiarata definitivamente 

l'illegittimità costituzionale con sentenza n. 50 del 2006), che «nella difficile 

opera di individuazione dell'ambito di rilevanza dell'interesse del minore a non 

essere riconosciuto e di identificazione della misura in cui tale interesse deve 

prevalere sul diritto alla genitorialità, [...] la compressione di tale diritto possa 

legittimarsi soltanto ove sussistano motivi tanto gravi ed irreversibili, da far 

ritenere che per effetto del riconoscimento lo sviluppo psicofisico del minore 

sarebbe fortemente compromesso» (cfr. Cass., Sez. I, 11/12/1995, n. 

12642; 28/06/1994, n. 6216). Proprio in riferimento alla disciplina dettata 

dall'art. 11 della legge n. 184 del 1983, infine, questa Corte, nell'affermare 

che la richiesta di sospensione prevista dal secondo comma non è suscettibile 

di preventiva e definitiva rinuncia stragiudiziale, né soggetta a termini pro-

cessuali di decadenza, potendo intervenire durante tutta la pendenza del pro-

cedimento abbreviato di primo grado, purché prima della sua definizione da 

parte del tribunale per i minorenni, ha osservato che «il diritto soggettivo, 

dotato di rilevanza costituzionale, ad essere genitori giuridici (oltre che bio-

logici) si correla non al solo fatto della nascita del figlio, ma a regole legali, e 

segnatamente ad una manifestazione di volontà di riconoscere il nato (o il 

nascituro, ai sensi dell'art. 254 cod. civ.) come proprio figlio»; pur rilevando, 

quindi, che tale diritto e quello al riconoscimento del figlio, che ne costituisce 

la fonte, sono indisponibili, in quanto coinvolgenti lo stato delle persone, e 

non si estinguono, al pari delle facoltà processuali propedeutiche al loro eser-

cizio, per effetto di una manifestazione di volontà abdicativa, ha precisato 

che «il diritto sostanziale alla genitorialità giuridica può rimanere definitiva-

mente ed irreversibilmente pregiudicato, con effetti inevitabilmente stabiliz-

zati pro futuro, dal non esercizio del diritto al riconoscimento del figlio biolo-

gico nelle forme ed entro i limiti anche temporali imposti dall'ordinamento 
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fc! rtgikwfkectg! kp! oqfq! ugtkq! kn! uwq! uxknwrrq! rukeqhkukeq! )eht/! gz! rnwtkoku-!

Ecuu/-!Ug|/!K-!2201303116-!p/!3989=!901903114-!p/!22;5;=!Ecuu/-!Ug|/!K-!270!

1702;;1-!p/!71;4*/!Pgnnc!ogfgukoc!qvvkec-!gtc!uvcvq!chhgtocvq-!kp!tkhgtkogpvq!

cnnc!xcnwvc|kqpg!fgnn(kpvgtguug!fgn!okpqtg!rtguetkvvc!ck! hkpk!fgnn(cookuukdknkvâ!

fgnn(c|kqpg!rgt!nc!fkejkctc|kqpg!ikwfk|kcng!fk!rcvgtpkvâ!q!fk!ocvgtpkvâ!pcvwtcng!

fcnn(ctv/!385!eqf/!rtqe/!ekx/!)eqog!gogpfcvq!fcnnc!ugpvgp|c!fgnnc!Eqtvg!equvk.

vw|kqpcng!p/!452!fgn!2;;1!g!rtkoc!ejg!pg!hquug!fkejkctcvc!fghkpkvkxcogpvg!

n(knngikvvkokvâ!equvkvw|kqpcng!eqp!ugpvgp|c!p/!61!fgn!3117*-!ejg!pgnnc!fkhhkekng!

qrgtc!fk!kpfkxkfwc|kqpg!fgnn(codkvq!fk!tkngxcp|c!fgnn(kpvgtguug!fgn!okpqtg!c!pqp!

guugtg!tkeqpquekwvq!g!fk!kfgpvkhkec|kqpg!fgnnc!okuwtc!kp!ewk!vcng!kpvgtguug!fgxg!

rtgxcngtg!uwn!fktkvvq!cnnc!igpkvqtkcnkvâ-!PwQ nc!eqortguukqpg!fk!vcng!fktkvvq!rquuc!

ngikvvkoctuk!uqnvcpvq!qxg!uwuukuvcpq!oqvkxk!vcpvq!itcxk!gf!kttgxgtukdknk-!fc!hct!

tkvgpgtg!ejg!rgt!ghhgvvq!fgn!tkeqpquekogpvq!nq!uxknwrrq!rukeqhkukeq!fgn!okpqtg!

uctgddg! hqtvgogpvg! eqortqoguuq½! )eht/! Ecuu/-! Ug|/! K-! 2202302;;6-! p/!

23753=!3901702;;5-!p/!7327*/!Rtqrtkq! kp!tkhgtkogpvq!cnnc!fkuekrnkpc!fgvvcvc!

fcnn(ctv/!22!fgnnc!ngiig!p/!295!fgn!2;94-!kphkpg-!swguvc!Eqtvg-!pgnn(chhgtoctg!

ejg!nc!tkejkguvc!fk!uqurgpukqpg!rtgxkuvc!fcn!ugeqpfq!eqooc!pqp!ê!uwuegvvkdkng!

fk!rtgxgpvkxc!g!fghkpkvkxc!tkpwpekc!uvtcikwfk|kcng-!pë!uqiigvvc!c!vgtokpk!rtq.

eguuwcnk!fk!fgecfgp|c-!rqvgpfq!kpvgtxgpktg!fwtcpvg!vwvvc!nc!rgpfgp|c!fgn!rtq.

egfkogpvq!cddtgxkcvq!fk!rtkoq!itcfq-!rwtejë!rtkoc!fgnnc!uwc!fghkpk|kqpg!fc!

rctvg!fgn!vtkdwpcng!rgt!k!okpqtgppk-!jc!quugtxcvq!ejg!kn!fktkvvq!uqiigvvkxq-!

fqvcvq!fk!tkngxcp|c!equvkvw|kqpcng-!cf!guugtg!igpkvqtk!ikwtkfkek!)qnvtg!ejg!dkq.

nqikek*!uk!eqttgnc!pqp!cn!uqnq!hcvvq!fgnnc!pcuekvc!fgn!hkinkq-!oc!c!tgiqng!ngicnk-!g!

ugipcvcogpvg!cf!wpc!ocpkhguvc|kqpg!fk!xqnqpvâ!fk!tkeqpquegtg!kn!pcvq! )q! kn!

pcuekvwtq-!ck!ugpuk!fgnn(ctv/!365!eqf/!ekx/*!eqog!rtqrtkq!hkinkq½=!rwt!tkngxcpfq-!

swkpfk-!ejg!vcng!fktkvvq!g!swgnnq!cn!tkeqpquekogpvq!fgn!hkinkq-!ejg!pg!equvkvwkueg!

nc!hqpvg-!uqpq!kpfkurqpkdknk-! kp!swcpvq!eqkpxqnigpvk! nq!uvcvq!fgnng!rgtuqpg-!g!

pqp!uk!guvkpiwqpq-!cn!rctk!fgnng!hceqnvâ!rtqeguuwcnk!rtqrgfgwvkejg!cn!nqtq!gugt.

ek|kq-!rgt!ghhgvvq!fk!wpc!ocpkhguvc|kqpg!fk!xqnqpvâ!cdfkecvkxc-! jc!rtgekucvq!!

ejg!kn!fktkvvq!uquvcp|kcng!cnnc!igpkvqtkcnkvâ!ikwtkfkec!rwô!tkocpgtg!fghkpkvkxc.

ogpvg!gf!kttgxgtukdknogpvg!rtgikwfkecvq-!eqp!ghhgvvk!kpgxkvcdknogpvg!uvcdknk|.

|cvk!rtq!hwvwtq-!fcn!pqp!gugtek|kq!fgn!fktkvvq!cn!tkeqpquekogpvq!fgn!hkinkq!dkqnq.

ikeq!pgnng! hqtog!gf!gpvtq! k! nkokvk!cpejg!vgorqtcnk! korquvk!fcnn(qtfkpcogpvq!
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anche quello derivante dall'intervenuta pronuncia dell'affidamento preadot-

tivo, individuata dall'ultimo comma dell'art. 11 come termine finale per l'e-

sercizio del diritto al riconoscimento, che in caso d'inosservanza risulta inef-

ficace, e quindi inidoneo ad impedire la pronuncia della sentenza di adozione, 

ferma restando la possibilità di tornare ad operare nel caso in cui il procedi-

mento non pervenga alla sua naturale conclusione, ed il provvedimento di 

affidamento venga revocato. 

La preminenza in tal modo accordata all'interesse del minore, rispetto a 

quello del genitore biologico all'instaurazione del rapporto giuridico di filia-

zione, trova riscontro, come si è detto, anche nella giurisprudenza costituzio-

nale, e segnatamente nella citata sentenza n. 341 del 1990, che nel dichiarare 

costituzionalmente illegittimo l'art. 274, primo comma, cod. civ., nella parte 

in cui non prevedeva che, nel caso di minore infrasedicenne, l'azione pro-

mossa dal genitore esercente la potestà per ottenere la dichiarazione giudi-

ziale di paternità o di maternità naturale fosse ammessa solo se ritenuta dal 

giudice rispondente all'interesse del figlio, ritenne tale esclusione non giusti-

ficabile, sotto il profilo non solo della disparità di trattamento rispetto alla 

ipotesi inversa prevista dall'art. 250 cod. civ. ma  anche del contrasto con il 

principio di razionalità, in quanto «incoerente col rilievo sistematico centrale 

che nell'ordinamento dei rapporti di filiazione, fondato sull'art. 30 Cost., as-

sume l'esigenza di protezione dell'interesse dei minori», osservando che «la 

veridicità del preteso rapporto di filiazione col convenuto, del quale il giudice 

deve in questa prima fase del giudizio controllare l'esistenza di seri indizi, è 

pure un elemento dell'interesse del minore», e concludendo che non vi era 

«alcun ostacolo di ordine logico, e tanto meno tecnico, ad allargare il giudizio 

al controllo dell'altro aspetto di tale interesse, cioè la convenienza al minore 

dell'accertamento formale del rapporto di filiazione». L'esigenza di tale valu-

tazione, ribadita dalla sentenza n. 216 del 1998, che dichiarò nuovamente 

infondata la questione di legittimità costituzionale, trovò ulteriore conferma 

anche nella sentenza n. 50 del 2006, che, pur dichiarando l'illegittimità costi-

tuzionale dell'intero art. 274, per contrasto con gli artt. 3, secondo comma, 

24 e 111 Cost., in quanto il giudizio di ammissibilità da esso previsto costitui- 
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rqukvkxq½!)eht/!Ecuu/-!Ug|/!K-!801303125-!p/!3913*/!Vtc!swguvk!nkokvk!ê!eqortguq!

cpejg!swgnnq!fgtkxcpvg!fcnn(kpvgtxgpwvc!rtqpwpekc!fgnn(chhkfcogpvq!rtgcfqv.

vkxq-!kpfkxkfwcvc!fcnn(wnvkoq!eqooc!fgnn(ctv/!22!eqog!vgtokpg!hkpcng!rgt!n(g.

ugtek|kq!fgn!fktkvvq!cn!tkeqpquekogpvq-!ejg!kp!ecuq!f(kpquugtxcp|c!tkuwnvc!kpgh.

hkeceg-!g!swkpfk!kpkfqpgq!cf!korgfktg!nc!rtqpwpekc!fgnnc!ugpvgp|c!fk!cfq|kqpg-!

hgtoc!tguvcpfq!nc!rquukdknkvâ!fk!vqtpctg!cf!qrgtctg!pgn!ecuq!kp!ewk!kn!rtqegfk.

ogpvq!pqp!rgtxgpic!cnnc!uwc!pcvwtcng!eqpenwukqpg-!gf! kn!rtqxxgfkogpvq!fk!

chhkfcogpvq!xgpic!tgxqecvq/!

Nc!rtgokpgp|c!kp!vcn!oqfq!ceeqtfcvc!cnn(kpvgtguug!fgn!okpqtg-!tkurgvvq!c!

swgnnq!fgn!igpkvqtg!dkqnqikeq!cnn(kpuvcwtc|kqpg!fgn!tcrrqtvq!ikwtkfkeq!fk! hknkc.

|kqpg-!vtqxc!tkueqpvtq-!eqog!uk!ê!fgvvq-!cpejg!pgnnc!ikwtkurtwfgp|c!equvkvw|kq.

pcng-!g!ugipcvcogpvg!pgnnc!ekvcvc!ugpvgp|c!p/!452!fgn!2;;1-!ejg!pgn!fkejkctctg!

equvkvw|kqpcnogpvg!knngikvvkoq!n(ctv/!385-!rtkoq!eqooc-!eqf/!ekx/-!pgnnc!rctvg!

kp!ewk!pqp!rtgxgfgxc!ejg-!pgn! ecuq!fk!okpqtg! kphtcugfkegppg-! n(c|kqpg!rtq.

oquuc!fcn!igpkvqtg!gugtegpvg!nc!rqvguvâ!rgt!qvvgpgtg!nc!fkejkctc|kqpg!ikwfk.

|kcng!fk!rcvgtpkvâ!q!fk!ocvgtpkvâ!pcvwtcng!hquug!cooguuc!uqnq!ug!tkvgpwvc!fcn!

ikwfkeg!tkurqpfgpvg!cnn(kpvgtguug!fgn!hkinkq-!tkvgppg!vcng!guenwukqpg!pqp!ikwuvk.

hkecdkng-! uqvvq! kn!rtqhknq!pqp!uqnq!fgnnc!fkurctkvâ!fk! vtcvvcogpvq! tkurgvvq!cnnc!

krqvguk!kpxgtuc!rtgxkuvc!fcnn(ctv/!361!eqf/!ekx/!oc!cpejg!fgn!eqpvtcuvq!eqp!kn!

rtkpekrkq!fk!tc|kqpcnkvâ-!kp!swcpvq!kpeqgtgpvg!eqn!tknkgxq!ukuvgocvkeq!egpvtcng!

ejg!pgnn(qtfkpcogpvq!fgk!tcrrqtvk!fk!hknkc|kqpg-!hqpfcvq!uwnn(ctv/!41!Equv/-!cu.

uwog!n(gukigp|c!fk!rtqvg|kqpg!fgnn(kpvgtguug!fgk!okpqtk½-!quugtxcpfq!ejg!nc!

xgtkfkekvâ!fgn!rtgvguq!tcrrqtvq!fk!hknkc|kqpg!eqn!eqpxgpwvq-!fgn!swcng!kn!ikwfkeg!

fgxg!kp!swguvc!rtkoc!hcug!fgn!ikwfk|kq!eqpvtqnnctg!n(gukuvgp|c!fk!ugtk!kpfk|k-!ê!

rwtg!wp!gngogpvq!fgnn(kpvgtguug!fgn!okpqtg½-!g!eqpenwfgpfq!ejg!pqp!xk!gtc!

cnewp!quvceqnq!fk!qtfkpg!nqikeq-!g!vcpvq!ogpq!vgepkeq-!cf!cnnctictg!kn!ikwfk|kq!

cn!eqpvtqnnq!fgnn(cnvtq!curgvvq!fk!vcng!kpvgtguug-!ekqê!nc!eqpxgpkgp|c!cn!okpqtg!

fgnn(ceegtvcogpvq!hqtocng!fgn!tcrrqtvq!fk!hknkc|kqpg½/!N(gukigp|c!fk!vcng!xcnw.

vc|kqpg-!tkdcfkvc!fcnnc!ugpvgp|c!p/!327!fgn!2;;9-!ejg!fkejkctô!pwqxcogpvg!

kphqpfcvc!nc!swguvkqpg!fk!ngikvvkokvâ!equvkvw|kqpcng-!vtqxô!wnvgtkqtg!eqphgtoc!

cpejg!pgnnc!ugpvgp|c!p/!61!fgn!3117-!ejg-!rwt!fkejkctcpfq!n(knngikvvkokvâ!equvk.

vw|kqpcng!fgnn(kpvgtq!ctv/!385-!rgt!eqpvtcuvq!eqp!ink!ctvv/!4-!ugeqpfq!eqooc-!

35!g!222!Equv/-!kp!swcpvq!kn!ikwfk|kq!fk!cookuukdknkvâ!fc!guuq!rtgxkuvq!equvkvwk.
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va un grave ostacolo all'esercizio del diritto di azione, ritenne ininfluente la 

circostanza che la norma avesse anche lo scopo di accertare l'interesse del 

minore, precisando che la necessità di tale rispondenza non sarebbe certa-

mente venuta meno con la soppressione del giudizio di ammissibilità, potendo 

essere eventualmente delibata prima dell'accertamento della fondatezza della 

azione di merito. Tale precisazione ha impedito che, unitamente al giudizio di 

ammissibilità, venisse meno anche l'esigenza della predetta valutazione, in 

riferimento alla quale questa Corte ha avuto recentemente modo di ribadire 

che la contrarietà della dichiarazione di paternità all'interesse del minore sus-

siste solo in caso di concreto accertamento di una condotta del preteso padre 

che sarebbe tale da giustificare una dichiarazione di decadenza dalla respon-

sabilità genitoriale, ovvero della prova dell'esistenza di gravi rischi per l'equi-

librio affettivo e psicologico del minore e per la sua collocazione sociale, ri-

sultanti da fatti obbiettivi, emergenti dalla pregressa condotta di vita del pre-

teso padre (cfr. Cass., Sez. I, 21/06/2018, n. 16356). 

In ordine alla problematica in esame, vanno infine richiamate le principali 

fonti internazionali e sovranazionali riguardanti i diritti del fanciullo, le quali 

individuano l'interesse superiore di quest'ultimo come il criterio guida cui de-

vono essere improntate tutte le decisioni che lo riguardano, ivi comprese 

quelle giurisdizionali. In proposito, va menzionata innanzitutto la Conven-

zione di New York del 20 novembre 1989, resa esecutiva nel nostro ordina-

mento dalla legge 27 maggio 1991, n. 176, la quale, dopo aver affermato il 

predetto principio (art. 3), pone a carico degli Stati aderenti l'obbligo di vigi-

lare affinché il minore non sia separato dai suoi genitori contro la loro volontà, 

ma fa salvo il potere delle autorità competenti di decidere, sotto riserva di 

revisione giudiziaria e conformemente con le leggi di procedura applicabili, 

che questa separazione sia necessaria nell'interesse preminente del minore 

(art. 9). L'art. 24 della Carta dei Diritti Fondamentali dell'UE ribadisce a sua 

volta che l'interesse superiore del minore dev'essere considerato preminente 

in tutti gli atti a lui relativi, e, pur riconoscendo il suo diritto ad intrattenere 

regolarmente relazioni personali e contatti diretti con i due genitori, fa salva 

l'ipotesi in cui ciò risulti contrario al suo interesse. L'art. 8 della CEDU tutela 

infine il diritto delle persone al rispetto della loro vita privata e familiare, no- 
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xc!wp!itcxg!quvceqnq!cnn(gugtek|kq!fgn!fktkvvq!fk!c|kqpg-!tkvgppg!kpkphnwgpvg!nc!

ektequvcp|c!ejg!nc!pqtoc!cxguug!cpejg!nq!ueqrq!fk!ceegtvctg!n(kpvgtguug!fgn!

okpqtg-!rtgekucpfq!ejg!nc!pgeguukvâ!fk!vcng!tkurqpfgp|c!pqp!uctgddg!egtvc.

ogpvg!xgpwvc!ogpq!eqp!nc!uqrrtguukqpg!fgn!ikwfk|kq!fk!cookuukdknkvâ-!rqvgpfq!

guugtg!gxgpvwcnogpvg!fgnkdcvc!rtkoc!fgnn(ceegtvcogpvq!fgnnc!hqpfcvg||c!fgnnc!

c|kqpg!fk!ogtkvq/!Vcng!rtgekuc|kqpg!jc!korgfkvq!ejg-!wpkvcogpvg!cn!ikwfk|kq!fk!

cookuukdknkvâ-!xgpkuug!ogpq!cpejg!n(gukigp|c!fgnnc!rtgfgvvc!xcnwvc|kqpg-! kp!

tkhgtkogpvq!cnnc!swcng!swguvc!Eqtvg!jc!cxwvq!tgegpvgogpvg!oqfq!fk!tkdcfktg!

ejg!nc!eqpvtctkgvâ!fgnnc!fkejkctc|kqpg!fk!rcvgtpkvâ!cnn(kpvgtguug!fgn!okpqtg!uwu.

ukuvg!uqnq!kp!ecuq!fk!eqpetgvq!ceegtvcogpvq!fk!wpc!eqpfqvvc!fgn!rtgvguq!rcftg!

ejg!uctgddg!vcng!fc!ikwuvkhkectg!wpc!fkejkctc|kqpg!fk!fgecfgp|c!fcnnc!tgurqp.

ucdknkvâ!igpkvqtkcng-!qxxgtq!fgnnc!rtqxc!fgnn(gukuvgp|c!fk!itcxk!tkuejk!rgt!n(gswk.

nkdtkq!chhgvvkxq!g!rukeqnqikeq!fgn!okpqtg!g!rgt!nc!uwc!eqnnqec|kqpg!uqekcng-!tk.

uwnvcpvk!fc!hcvvk!qddkgvvkxk-!gogtigpvk!fcnnc!rtgitguuc!eqpfqvvc!fk!xkvc!fgn!rtg.

vguq!rcftg!)eht/!Ecuu/-!Ug|/!K-!3201703129-!p/!27467*/!

Kp!qtfkpg!cnnc!rtqdngocvkec!kp!gucog-!xcppq!kphkpg!tkejkcocvg!ng!rtkpekrcnk!

hqpvk!kpvgtpc|kqpcnk!g!uqxtcpc|kqpcnk!tkiwctfcpvk!k!fktkvvk!fgn!hcpekwnnq-!ng!swcnk!

kpfkxkfwcpq!n(kpvgtguug!uwrgtkqtg!fk!swguv(wnvkoq!eqog!kn!etkvgtkq!iwkfc!ewk!fg.

xqpq! guugtg! kortqpvcvg! vwvvg! ng! fgekukqpk! ejg! nq! tkiwctfcpq-! kxk! eqortgug!

swgnng! ikwtkufk|kqpcnk/! Kp! rtqrqukvq-! xc! ogp|kqpcvc! kppcp|kvwvvq! nc! Eqpxgp.

|kqpg!fk!Pgy![qtm!fgn!31!pqxgodtg!2;9;-!tguc!gugewvkxc!pgn!pquvtq!qtfkpc.

ogpvq!fcnnc!ngiig!38!ociikq!2;;2-!p/!287-!nc!swcng-!fqrq!cxgt!chhgtocvq!kn!

rtgfgvvq!rtkpekrkq!)ctv/!4*-!rqpg!c!ectkeq!fgink!Uvcvk!cfgtgpvk!n(qddnkiq!fk!xkik.

nctg!chhkpejë!kn!okpqtg!pqp!ukc!ugrctcvq!fck!uwqk!igpkvqtk!eqpvtq!nc!nqtq!xqnqpvâ-!

oc!hc!ucnxq!kn!rqvgtg!fgnng!cwvqtkvâ!eqorgvgpvk!fk!fgekfgtg-!uqvvq!tkugtxc!fk!

tgxkukqpg!ikwfk|kctkc!g!eqphqtogogpvg!eqp!ng! ngiik!fk!rtqegfwtc!crrnkecdknk-!

ejg!swguvc!ugrctc|kqpg!ukc!pgeguuctkc!pgnn(kpvgtguug!rtgokpgpvg!fgn!okpqtg!

)ctv/!;*/!N(ctv/!35!fgnnc!Ectvc!fgk!Fktkvvk!Hqpfcogpvcnk!fgnn(WG!tkdcfkueg!c!uwc!

xqnvc!ejg!n(kpvgtguug!uwrgtkqtg!fgn!okpqtg!fgx(guugtg!eqpukfgtcvq!rtgokpgpvg!

kp!vwvvk!ink!cvvk!c!nwk!tgncvkxk-!g-!rwt!tkeqpquegpfq!kn!uwq!fktkvvq!cf!kpvtcvvgpgtg!

tgiqnctogpvg!tgnc|kqpk!rgtuqpcnk!g!eqpvcvvk!fktgvvk!eqp!k!fwg!igpkvqtk-!hc!ucnxc!

n(krqvguk!kp!ewk!ekô!tkuwnvk!eqpvtctkq!cn!uwq!kpvgtguug/!N(ctv/!9!fgnnc!EGFW!vwvgnc!

kphkpg!kn!fktkvvq!fgnng!rgtuqpg!cn!tkurgvvq!fgnnc!nqtq!xkvc!rtkxcvc!g!hcoknkctg-!pq.
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zione questa in cui la Corte EDU ha ritenuto che debbano essere comprese 

non solo le relazioni che si stabiliscono all'interno della famiglia stricto sensu, 

ovverosia tra le coppie coniugate ed i loro figli, ma anche quelle tra partner 

non congiunti in matrimonio e tra gli stessi ed i figli nati da queste relazioni, 

indipendentemente dall'esistenza di un rapporto di filiazione legalmente sta-

bilito (cfr. sent. 26/05/1994, Keegan c. Irlanda; sent. 1/09/2004, L. c. Paesi 

Bassi; sent. 21/12/2010, Chavdarov c. Bulgaria); pur affermando che, lad-

dove si sia instaurato un legame familiare con un minore, lo Stato deve agire 

in modo da permettere a questo legame di svilupparsi ed accordargli una 

tutela giuridica tale da rendere possibile l'integrazione del minore nella fami-

glia (cfr. sent. 27/10/1994, Kroon e altri c. Paesi Bassi), la Corte ha precisato 

in primo luogo che tale principio non opera nel caso in cui il genitore non 

abbia mai incontrato il minore o non abbia instaurato con lui legami affettivi 

(cfr. sent. 29/06/1999, Nyland c. Finlandia; sent. 13/01/2009, Todorova c. 

Italia), ed in secondo luogo che quando un minore sia affidato ad altri può, 

nel corso del tempo, stabilire con questi ultimi nuovi legami che potrebbe non 

risultare conforme al suo interesse turbare o interrompere attraverso la mo-

difica di una precedente decisione (cfr. sent. 8/07/1987, W. c. Regno Unito; 

sent. 26/05/1994, Keegan c. Irlanda); premesso infine che gli Stati godono 

di un certo margine di apprezzamento nella disciplina del riconoscimento o 

del disconoscimento del rapporto giuridico di filiazione, ha affermato comun-

que che la previsione di limiti temporali per l'utilizzazione degli strumenti giu-

ridici a tal fine predisposti può ritenersi giustificata dall'esigenza di garantire 

la certezza delle situazioni giuridiche e di tutelare l'interesse del minore (cfr. 

sent. 28/11/1984, Rasmussen c. Danimarca). 

A tali principi, che il Collegio condivide ed ai quali intende conformarsi in 

questa sede, si è puntualmente attenuta la sentenza impugnata, la quale non 

si è limitata a dare atto della preclusione del riconoscimento del minore da 

parte della ricorrente, in conseguenza dell'intervenuta pronuncia dell'affida-

mento preadottivo, ma ha esteso la propria valutazione all'opportunità del 

riconoscimento, ritenendolo contrastante con l'interesse superiore del mi-

nore, in considerazione da un lato dell'assenza di qualsiasi legame, frequen-

tazione o esperienza di vita comune tra quest'ultimo e la genitrice biolo-gica, 
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|kqpg!swguvc!kp!ewk!nc!Eqtvg!GFW!jc!tkvgpwvq!ejg!fgddcpq!guugtg!eqortgug!

pqp!uqnq!ng!tgnc|kqpk!ejg!uk!uvcdknkueqpq!cnn(kpvgtpq!fgnnc!hcokinkc!uvtkevq!ugpuw-!

qxxgtqukc!vtc!ng!eqrrkg!eqpkwicvg!gf!k!nqtq!hkink-!oc!cpejg!swgnng!vtc!rctvpgt!

pqp!eqpikwpvk!kp!ocvtkoqpkq!g!vtc!ink!uvguuk!gf!k!hkink!pcvk!fc!swguvg!tgnc|kqpk-!

kpfkrgpfgpvgogpvg!fcnn(gukuvgp|c!fk!wp!tcrrqtvq!fk!hknkc|kqpg!ngicnogpvg!uvc.

dknkvq!)eht/!ugpv/!3701602;;5-!Mggicp!e/!Ktncpfc=!ugpv/!201;03115-!N/!e/!Rcguk!

Dcuuk=!ugpv/!3202303121-!Ejcxfctqx!e/!Dwnictkc*=!rwt!chhgtocpfq!ejg-!ncf.

fqxg!uk!ukc!kpuvcwtcvq!wp!ngicog!hcoknkctg!eqp!wp!okpqtg-!nq!Uvcvq!fgxg!ciktg!

kp! oqfq! fc! rgtogvvgtg! c! swguvq! ngicog! fk! uxknwrrctuk! gf! ceeqtfctink! wpc!

vwvgnc!ikwtkfkec!vcng!fc!tgpfgtg!rquukdkng!n(kpvgitc|kqpg!fgn!okpqtg!pgnnc!hcok.

inkc!)eht/!ugpv/!3802102;;5-!Mtqqp!g!cnvtk!e/!Rcguk!Dcuuk*-!nc!Eqtvg!jc!rtgekucvq!

kp!rtkoq! nwqiq!ejg! vcng!rtkpekrkq!pqp!qrgtc!pgn! ecuq! kp!ewk! kn!igpkvqtg!pqp!

cddkc!ock!kpeqpvtcvq!kn!okpqtg!q!pqp!cddkc!kpuvcwtcvq!eqp!nwk!ngicok!chhgvvkxk!

)eht/!ugpv/!3;01702;;;-!P{ncpf!e/!Hkpncpfkc=!ugpv/!240120311;-!Vqfqtqxc!e/!

Kvcnkc*-!gf!kp!ugeqpfq!nwqiq!ejg!swcpfq!wp!okpqtg!ukc!chhkfcvq!cf!cnvtk!rwô-!

pgn!eqtuq!fgn!vgorq-!uvcdknktg!eqp!swguvk!wnvkok!pwqxk!ngicok!ejg!rqvtgddg!pqp!

tkuwnvctg!eqphqtog!cn!uwq!kpvgtguug!vwtdctg!q!kpvgttqorgtg!cvvtcxgtuq!nc!oq.

fkhkec!fk!wpc!rtgegfgpvg!fgekukqpg!)eht/!ugpv/!901802;98-!Y/!e/!Tgipq!Wpkvq=!

ugpv/!3701602;;5-!Mggicp!e/!Ktncpfc*=!rtgoguuq!kphkpg!ejg!ink!Uvcvk!iqfqpq!

fk!wp!egtvq!octikpg!fk!crrtg||cogpvq!pgnnc!fkuekrnkpc!fgn!tkeqpquekogpvq!q!

fgn!fkueqpquekogpvq!fgn!tcrrqtvq!ikwtkfkeq!fk!hknkc|kqpg-!jc!chhgtocvq!eqowp.

swg!ejg!nc!rtgxkukqpg!fk!nkokvk!vgorqtcnk!rgt!n(wvknk||c|kqpg!fgink!uvtwogpvk!ikw.

tkfkek!c!vcn!hkpg!rtgfkurquvk!rwô!tkvgpgtuk!ikwuvkhkecvc!fcnn(gukigp|c!fk!ictcpvktg!

nc!egtvg||c!fgnng!ukvwc|kqpk!ikwtkfkejg!g!fk!vwvgnctg!n(kpvgtguug!fgn!okpqtg!)eht/!

ugpv/!3902202;95-!Tcuowuugp!e/!Fcpkoctec*/!

C!vcnk!rtkpekrk-!ejg!kn!Eqnngikq!eqpfkxkfg!gf!ck!swcnk!kpvgpfg!eqphqtoctuk!kp!

swguvc!ugfg-!uk!ê!rwpvwcnogpvg!cvvgpwvc!nc!ugpvgp|c!korwipcvc-!nc!swcng!pqp!

uk!ê!nkokvcvc!c!fctg!cvvq!fgnnc!rtgenwukqpg!fgn!tkeqpquekogpvq!fgn!okpqtg!fc!

rctvg!fgnnc!tkeqttgpvg-!kp!eqpugiwgp|c!fgnn(kpvgtxgpwvc!rtqpwpekc!fgnn(chhkfc.

ogpvq!rtgcfqvvkxq-!oc!jc!guvguq! nc!rtqrtkc!xcnwvc|kqpg!cnn(qrrqtvwpkvâ!fgn!

tkeqpquekogpvq-! tkvgpgpfqnq! eqpvtcuvcpvg! eqp! n(kpvgtguug! uwrgtkqtg! fgn! ok.

pqtg-!kp!eqpukfgtc|kqpg!fc!wp!ncvq!fgnn(cuugp|c!fk!swcnukcuk!ngicog-!htgswgp.

vc|kqpg!q!gurgtkgp|c!fk!xkvc!eqowpg!vtc!swguv(wnvkoq!g!nc!igpkvtkeg!dkqnq.ikec-!
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e dall'altro della durata e dell'effettività del rapporto familiare instaagtegViggone  23/08/2021 

il minore e gli affidatari, formalizzato da ultimo attraverso la pronuncia della 

sentenza di adozione: tale accertamento, in virtù del quale la Corte territo-

riale ha concluso che la rescissione del rapporto con gli affidatari avrebbe 

sicuramente determinato un effetto traumatico per il minore, si pone perfet-

tamente in linea non solo con la ritenuta impossibilità di ricondurre il legame 

con la ricorrente alla nozione di vita familiare, nel senso inteso dall'art. 8 della 

CEDU, ma anche con la segnalata esigenza di evitare uno sconvolgimento 

della sfera affettiva e delle abitudini di vita del minore, che la predetta dispo-

sizione e lo stesso art. 11, ultimo comma, della legge n. 184 del 1983 mirano 

a preservare. 

3.2. In contrario, la difesa della ricorrente invoca l'art. 5, quarto comma, 

della Convenzione europea in materia di adozione di minori, firmata a Stra-

sburgo il 24 aprile 1967 e resa esecutiva nel nostro ordinamento con legge 

22 maggio 1974, n. 357, ai sensi del quale «il consenso della madre all'ado-

zione del figlio non potrà essere accettato che dopo la nascita di questi, allo 

spirare del termine prescritto dalla legge e che non dev'essere inferiore a sei 

settimane o, ove non sia specificato un termine, nel momento in cui, a giudi-

zio dell'autorità competente, la madre si sarà sufficientemente ristabilita dalle 

conseguenze del parto»: sostiene infatti che nella specie il predetto termine 

è rimasto inosservato, non essendosi tenuto conto dello stato di depressione 

in cui ella era caduta a seguito del parto ed essendosi rapidamente provve-

duto alla dichiarazione dello stato di adottabilità, senza riconoscerle la facoltà 

d'interloquire nel relativo procedimento. La tesi dell'inosservanza del termine 

si pone peraltro in contrasto con la constatazione, contenuta nella sentenza 

impugnata, che l'affidamento preadottivo, alla cui pronuncia il principio di di-

ritto enunciato dalla sentenza di cassazione ricollega la preclusione del rico-

noscimento, è stato disposto con provvedimento del 6 aprile 2017, e quindi 

a circa sei mesi di distanza dal parto, mentre la sentenza di adozione è stata 

pronunciata il 1° dicembre 2017, vale a dire circa otto mesi dopo l'affida-

mento. Pur dovendosi convenire, inoltre, che la ricorrente non era legittimata 

a partecipare al procedimento di adozione e ad impugnare la relativa sen-

tenza, non rivestendo la qualità giuridica di genitore del minore, deve esclu- 
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g!fcnn(cnvtq!fgnnc!fwtcvc!g!fgnn(ghhgvvkxkvâ!fgn!tcrrqtvq!hcoknkctg!kpuvcwtcvquk!vtc!

kn!okpqtg!g!ink!chhkfcvctk-!hqtocnk||cvq!fc!wnvkoq!cvvtcxgtuq!nc!rtqpwpekc!fgnnc!

ugpvgp|c!fk!cfq|kqpg<!vcng!ceegtvcogpvq-!kp!xktvû!fgn!swcng!nc!Eqtvg!vgttkvq.

tkcng! jc! eqpenwuq! ejg! nc! tguekuukqpg! fgn! tcrrqtvq! eqp! ink! chhkfcvctk! cxtgddg!

ukewtcogpvg!fgvgtokpcvq!wp!ghhgvvq!vtcwocvkeq!rgt!kn!okpqtg-!uk!rqpg!rgthgv.

vcogpvg!kp!nkpgc!pqp!uqnq!eqp!nc!tkvgpwvc!korquukdknkvâ!fk!tkeqpfwttg!kn!ngicog!

eqp!nc!tkeqttgpvg!cnnc!pq|kqpg!fk!xkvc!hcoknkctg-!pgn!ugpuq!kpvguq!fcnn(ctv/!9!fgnnc!

EGFW-!oc!cpejg!eqp! nc!ugipcncvc!gukigp|c!fk!gxkvctg!wpq!ueqpxqnikogpvq!

fgnnc!uhgtc!chhgvvkxc!g!fgnng!cdkvwfkpk!fk!xkvc!fgn!okpqtg-!ejg!nc!rtgfgvvc!fkurq.

uk|kqpg!g!nq!uvguuq!ctv/!22-!wnvkoq!eqooc-!fgnnc!ngiig!p/!295!fgn!2;94!oktcpq!

c!rtgugtxctg/!

4/3/!Kp!eqpvtctkq-!nc!fkhguc!fgnnc!tkeqttgpvg!kpxqec!n(ctv/!6-!swctvq!eqooc-!

fgnnc!Eqpxgp|kqpg!gwtqrgc!kp!ocvgtkc!fk!cfq|kqpg!fk!okpqtk-!hktocvc!c!Uvtc.

udwtiq!kn!35!crtkng!2;78!g!tguc!gugewvkxc!pgn!pquvtq!qtfkpcogpvq!eqp!ngiig!

33!ociikq!2;85-!p/!468-!ck!ugpuk!fgn!swcng!kn!eqpugpuq!fgnnc!ocftg!cnn(cfq.

|kqpg!fgn!hkinkq!pqp!rqvtâ!guugtg!ceegvvcvq!ejg!fqrq!nc!pcuekvc!fk!swguvk-!cnnq!

urktctg!fgn!vgtokpg!rtguetkvvq!fcnnc!ngiig!g!ejg!pqp!fgx(guugtg!kphgtkqtg!c!ugk!

ugvvkocpg!q-!qxg!pqp!ukc!urgekhkecvq!wp!vgtokpg-!pgn!oqogpvq!kp!ewk-!c!ikwfk.

|kq!fgnn(cwvqtkvâ!eqorgvgpvg-!nc!ocftg!uk!uctâ!uwhhkekgpvgogpvg!tkuvcdknkvc!fcnng!

eqpugiwgp|g!fgn!rctvq½<!uquvkgpg!kphcvvk!ejg!pgnnc!urgekg!kn!rtgfgvvq!vgtokpg!

ê!tkocuvq!kpquugtxcvq-!pqp!guugpfquk!vgpwvq!eqpvq!fgnnq!uvcvq!fk!fgrtguukqpg!

kp!ewk!gnnc!gtc!ecfwvc!c!ugiwkvq!fgn!rctvq!gf!guugpfquk!tcrkfcogpvg!rtqxxg.

fwvq!cnnc!fkejkctc|kqpg!fgnnq!uvcvq!fk!cfqvvcdknkvâ-!ugp|c!tkeqpquegtng!nc!hceqnvâ!

f(kpvgtnqswktg!pgn!tgncvkxq!rtqegfkogpvq/!Nc!vguk!fgnn(kpquugtxcp|c!fgn!vgtokpg!

uk!rqpg!rgtcnvtq!kp!eqpvtcuvq!eqp!nc!eqpuvcvc|kqpg-!eqpvgpwvc!pgnnc!ugpvgp|c!

korwipcvc-!ejg!n(chhkfcogpvq!rtgcfqvvkxq-!cnnc!ewk!rtqpwpekc!kn!rtkpekrkq!fk!fk.

tkvvq!gpwpekcvq!fcnnc!ugpvgp|c!fk!ecuuc|kqpg!tkeqnngic!nc!rtgenwukqpg!fgn!tkeq.

pquekogpvq-!ê!uvcvq!fkurquvq!eqp!rtqxxgfkogpvq!fgn!7!crtkng!3128-!g!swkpfk!

c!ektec!ugk!oguk!fk!fkuvcp|c!fcn!rctvq-!ogpvtg!nc!ugpvgp|c!fk!cfq|kqpg!ê!uvcvc!

rtqpwpekcvc! kn!2²!fkegodtg!3128-!xcng!c!fktg!ektec!qvvq!oguk!fqrq! n(chhkfc.

ogpvq/!Rwt!fqxgpfquk!eqpxgpktg-!kpqnvtg-!ejg!nc!tkeqttgpvg!pqp!gtc!ngikvvkocvc!

c!rctvgekrctg!cn!rtqegfkogpvq!fk!cfq|kqpg!g!cf! korwipctg! nc!tgncvkxc!ugp.

vgp|c-!pqp!tkxguvgpfq!nc!swcnkvâ!ikwtkfkec!fk!igpkvqtg!fgn!okpqtg-!fgxg!guenw.
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dersi che non le sia stata offerta la possibilità di far valere le proprie ragioni, 

avendo ella presentato il ricorso per la fissazione del termine per il riconosci-

mento e l'istanza di sospensione del procedimento per la dichiarazione dello 

stato di adottabilità, presi in esame prima dal Tribunale per i minorenni e 

successivamente dalla Corte d'appello. Tali circostanze, poste anche in rela-

zione con la negazione dell'avvenuta instaurazione di un qualsiasi legame con 

il minore, anch'essa risultante dalla sentenza impugnata, e con la ritenuta 

necessità di salvaguardare i legami affettivi instauratisi con gli affidatari e le 

consuetudini di vita acquisite dal minore, consentono di escludere che il ri-

getto dell'istanza di fissazione del termine per il riconoscimento si sia tra-

dotto, nella specie, in una lesione del diritto alla vita privata e familiare della 

ricorrente. 

Nell'interpretare l'art. 5 della Convenzione di Strasburgo, in riferimento 

ad una fattispecie pressocché analoga, la Corte EDU ha infatti affermato che, 

in casi come quello in esame, in cui occorre conciliare gl'interessi della madre 

biologica con quelli del minore e degli affidatari, la complessità del caso e 

l'equilibrio sottile da individuare tra l'interesse del minore e quello della madre 

impongono di conferire un particolare rilievo alle garanzie di ordine procedu-

rale, ed in particolare alla concessione alla madre della possibilità di espri-

mersi dinanzi ad un'autorità giudiziaria e di rimettere in discussione la scelta 

di abbandonare il figlio: pur riconoscendo l'opportunità di decidere al più pre-

sto sul futuro del minore, la Corte ha ritenuto che in quel caso l'estrema ra-

pidità con cui era intervenuta la dichiarazione di adottabilità costituisse una 

misura eccessivamente radicale, avendo impedito alla madre biologica di pre-

sentare le proprie argomentazioni in modo adeguato ed effettivo, in modo da 

proteggere il proprio diritto alla vita privata e familiare (cfr. sent. 13/01/2009, 

Todorova c. Italia). Tale facoltà nella specie risulta invece adeguatamente 

riconosciuta alla ricorrente, alla quale è stata concessa, nel non breve periodo 

di tempo intercorso tra la nascita del figlio e la pronuncia dell'affidamento 

preadottivo, la possibilità di presentare e coltivare il ricorso dinanzi al Giudice 

minorile, attraverso il quale ha potuto ampiamente illustrare le circostanze 

che l'avevano indotta ad abbandonare il minore, nonché spiegare le ragioni 

del successivo ripensamento, con la conseguenza che deve escludersi la 
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configurabilità di una violazione dell'art. 8 della CEDU. 

3. Il ricorso va pertanto rigettato. 

La complessità e la novità della questione trattata, attinente a delicati 

profili della disciplina della famiglia e dell'adozione, giustificano peraltro l'in-

tegrale compensazione delle spese processuali. 

Trattandosi di procedimento esente dal contributo unificato, non trova 

applicazione l'art. 13, comma 1-quater, del d.P.R. 30 maggio 2002, n. 115, 

inserito dall'art. 1, comma diciassettesimo, della legge 24 dicembre 2012, n. 

228. 

P.Q.M. 

rigetta il ricorso. Compensa integralmente le spese processuali. 

Dispone che, in caso di utilizzazione della presente ordinanza in qualsiasi 

forma, per finalità di informazione scientifica su riviste giuridiche, supporti 

elettronici o mediante reti di comunicazione elettronica, sia omessa l'indica- 

zione delle generalità e degli altri dati identificativi delle parti riportati nella 

ordinanza. 

Così deciso in Roma il 12/05/2021 

Il Presidente 
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